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Relazione finale ISTISSS

M’Imprendo edizione 2012
Monitoraggio della formazione

rivolto ai partecipanti ai seminari della edizione 2012 di M'Imprendo
Il monitoraggio, di cui l’ISTISSS è stato incaricato per l’edizione 2012 di M’Imprendo, è stato finalizzato alla tutorship/valutazione e alla riflessione comune su quanto, nel corso dei seminari, le idee guida, le prassi operative, le interconnessioni e il lavoro di rete, le tecnologie educative, il materiale didattico abbiano trasmesso la praticabilità di un approccio al mondo giovanile orientato verso l'empowerment.

L’ “avventura” M’Imprendo ha avuto, infatti, come obiettivo principale quello di restituire ai giovanissimi la fiducia in se stessi e nella propria propulsiva capacità di utilizzare intelligenza e fantasia per innovare insieme con gli altri (il sociale) e in armonia con il mondo (la natura, l’ambiente, il territorio, il luogo). 
Al culmine della crisi economica, che è stata definita crisi antropologica, è necessario sostenere i giovani affinché riescano a far emergere il meglio di sé e delle risorse proprie e di quelle ambientali e di rete attraverso l’acquisizione della capacità di passare dalla cosiddetta competizione posizionale a quella cooperativa. 

Il monitoraggio, sia per i docenti che per gli operatori, si è inizialmente ispirato all’ultima fatica saggistica della filosofa Michela Marzano
, dedicata alla fondamentale questione della fiducia. Chi di noi, tra crisi economiche, bolle speculative, crisi d’identità nazionale, globalizzazione, minacce di non fare più credito addirittura a Stati sovrani, non s’interroga oggi su cosa resti della fiducia nelle nostre società? La fiducia è la dimensione nascosta del nostro vivere insieme, quel patto tacito quotidiano che fa sì che ci fidiamo che il cibo che compriamo sia commestibile, che i soldi che mettiamo in banca il 27 del mese siano ancora sul nostro conto il giorno dopo, che lo stipendio arrivi puntuale, che il ponte che attraversiamo in automobile non crolli, che il farmaco che ci ha prescritto il medico sia quello giusto e così via, fino alle questioni più intime della nostra vita, come l’amore, il tradimento, il rispetto della parola data. In realtà, secondo la filosofa, le nostre società, in cui si parla di fiducia in continuazione, sono società della sfiducia, in cui non ci si fida di nessuno, a meno che quell’altro non sia obbligato da un contratto firmato e controfirmato a rispettare gli impegni presi. Questa, secondo la Marzano, non è fiducia: al massimo è credito, un concetto tutto economico che rappresenta bene il degrado mercantile della nostra società, in cui la stoffa dei nostri rapporti sociali è intessuta di contratti, incentivi e sanzioni, che peraltro, quasi nessuno rispetta più.. Secondo la Marzano, dunque è proprio questa mancanza di fiducia, e quest’affidarsi solo a relazioni regolate di credito che ha provocato le recenti crisi finanziarie.  E un progetto come M’Imprendo,  che vuole spingere i giovani a trovare fiducia innanzitutto in se stessi, rimboccarsi le maniche e agire a sostegno dell’economia reale, facendosi imprenditori con tutto l’entusiasmo e la spinta utopica giovanili,  è proprio una risposta limitata ma “giusta”, a questa crisi antropologica: finanziaria, globale, ecologica, ma, innanzitutto, crisi di fiducia. 
L’insegnante e scrittore Marco Lodoli
 ci ha inoltre dato i seguenti spunti di riflessione utili per il monitoraggio: “da un lato Rousseau, la fiducia nella vita insieme, dall’altra Hobbes, la sfiducia nell’essere uman che agli altri ci pensa solo quando può imbrogliarli, quando può arraffare un’altra fetta di torta o anche solo una briciola in più.” (…) “C’è spazio per scambiare emozioni, per darsi una mano? Cosa dovrebbe pensare un ragazzo di oggi? Meglio solo che male accompagnato? Oppure meglio partecipare, credere nella bontà intrinseca degli uomini, sperare che spingendo insieme il muro si possa spostare? Gli altri sono delle carogne o dei potenziali amici? Chi si avvicina vuole ingannarci o è un’occasione in più? Gran parte della formazione interiore di un giovane passa attraverso queste domande. Se sbaglia risposta può ritrovarsi in un’amarezza solitaria o sbriciolato nel caos.”
Monitoraggio insegnanti e operatori

Punto di partenza del monitoraggio è stata la consapevolezza dell’importanza di mettere in grado – al termine e a completamento della formazione tecnico-economica ricevuta dall’IRFI - insegnanti, formatori e operatori dei COL nell’esercitare al meglio quelle “tecnologie educative” adatte ad aiutare i giovani a sviluppare la loro creatività, il loro spirito di innovazione e le cosiddette “capacità personali generalizzabili”, che sono abilità generali che si acquisiscono quando si può esercitare lo spirito d’iniziativa e l’assunzione di responsabilità e quando ci si trova in condizione di lavorare in comune con gli altri. La occupabilità e la auto-occupabilità, infatti, si basano su capacità che risultano essere le più frequentemente richieste dal mondo del lavoro e di cui non sempre la scuola si occupa: di qui l'utilità di un monitoraggio che verifichi la capacità di formare gli studenti sulle seguenti “capacità personali generalizzabili” (considerate dagli esperti “cruciali per il futuro dell'economia”, mentre rappresentano uno dei campi in cui vi è maggiore discrepanza tra i modi di operare della scuola - che spinge al lavoro individuale - e del mondo del lavoro -dove la collaborazione con gli altri è spesso essenziale-):

· capacità di lavorare in maniera cooperativa, in gruppo, in squadra, in équipe;

· progettazione;

· spirito di iniziativa;

· capacità di prendere decisioni;

· problem solving;

· disponibilità al cambiamento;

· entusiasmo;

· motivazione;

· impegno;

· capacità organizzativa. 

Monitoraggio studenti

Il monitoraggio rivolto agli studenti ha voluto ugualmente – al termine e a completamento della formazione tecnico-economica ricevuta dall’IRFI – implementare e valutare il grado raggiunto di utilizzo concreto della propria creatività, entusiasmo, motivazione impegno; di spirito di iniziativa; di capacità di lavorare in TEAM (Together Everyone Achieves More); di progettare; di prendere decisioni rapide; di puntare alla soluzione dei problemi; di flessibilità nel cambiamento; di capacità organizzativa. 
Lo si è fatto partendo dai principi dell’EDA (Educazione Degli Adulti) per la doppia considerazione che tali principi valorizzano tutte le esperienze pregresse (di vita, di relazione, di studio, di lavoro,di gioco, di attività solidale, di sport, ecc.) del discente; e che sono finalizzati all’empowerment dello stesso. Ciò perchè si è considerato che, trattandosi di studenti in una fascia di età da “giovanissimi adulti”, in cui è importante sentirsi finalmente riconosciuti adulti dal mondo adulto – considerando che della adultità (Demetrio) fanno appunto parte le capacità personali generalizzabili di cui sopra – tale riconoscimento è uno degli elementi di base per la promozione dell’empowerment giovanile. La verifica si è infine concretizzata in un brain-storming su “ciò che pensate che possa fare di ciascuno di voi un imprenditore di successo”.
Date e luoghi dove è stato svolto il monitoraggio:
Il monitoraggio si è svolto al termine dei Seminari formativi sulla creazione d’impresa per gli insegnanti degli Istituti di Istruzione secondaria di secondo grado e dei Centri di Formazione professionale di Roma Capitale, nonché degli operatori dei Servizi territoriali con specifiche e diverse professionalità (Municipi, Centri di Orientamento al Lavoro, Biblioteche).

Nell’ambito del punto sopra indicato l’IRFI ha realizzato 3 cicli di 4 seminari formativi di quattro ore, come di seguito indicati:
1° seminario

Marketing di impresa: le opportunità per il successo (Prof. Massimi)

2° seminario

Il business plan: analisi ed applicazione del metodo di lavoro essenziale per un’impresa moderna” (Prof. Campo)

3° seminario

La gestione aziendale: principali aspetti pratici nella piccola e media impresa  (Prof. Donato)

4° seminario 

Le convivenze possibili nelle imprese di famiglia (Prof. Iurcovich)

Seminari rivolti agli studenti degli Istituti di Istruzione secondaria di secondo grado e dei Centri di Formazione professionale di Roma Capitale.

Nell’ambito del punto sopra indicato l’IRFI ha realizzato 3 cicli di 4 seminari formativi di quattro ore, come di seguito indicati:

1° seminario
Marketing di impresa: le opportunità per il successo (Prof. Massimi)

2° seminario

Il business plan: analisi ed applicazione del metodo di lavoro essenziale per un’impresa moderna” (Prof. Campo)

3° seminario

La gestione aziendale: principali aspetti pratici nella piccola e media impresa  (Prof. Donato)

4° seminario

Le convivenze possibili nelle imprese di famiglia (Prof. Iurcovich)

N.B. I temi dei seminari per docenti ed allievi sono uguali, ma trattati con modalità e contenuti diversificati.

Il monitoraggio dell’ISTISSS si è svolto nelle seguenti date e luoghi:
Monitoraggio 9/10/2012  al termine della lezione del prof. Campo
Istituto Pirelli c/o via Capitan Bavastro - 23 Studenti
Monitoraggio 25/10/2012  al termine lezione del prof. Donato 
Istituto Gioberti via Genovesi - 18 studenti
Monitoraggio 15/10/2012  al termine della lezione del prof. Iurcovich

Istituto IIG c/o via Capitan Bavastro - 8 Docenti
Monitoraggio 18/10/2012  al termine della lezione del prof. Iurcovich 
CFP Via Gela - 4 docenti
Monitoraggio 29/10/2012  al termine della lezione del prof. Iurcovich 
Istituto Via delle Fragole - 13 studenti  
Monitoraggio 13/11/2012  al termine della lezione del prof. Massimi 
c/o via Capitan Bavastro - 3 operatori territoriali COL
� Cfr. Zamagni S., La cooperazione, Bologna, Il Mulino, 2008.


� Marzano M., Avere fiducia, Mondadori, 2012.


� Cfr. Lodoli M., Egoismo o condivisione? La formazione di un giovane passa attraverso questa domanda.


� De I. Hall, La Ricerca collaborativa. Microindagine per risolvere problemi e per migliorare la qualità, Ed.Erickson, Trento, 2000.


� Gli autori succitati si rifanno anche a ricerche della Personal Skills Unit dell'Università di Sheffield e della Education for Enterprise Unit del Politecnico di Teesside.
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